
Sezione Val di Zoldo

DOMENICA 21 LUGLIO 2024
Sentiero attrezzato O. Zandonella

Difficoltà: EEA
Dislivello: 1250m
Tempi di percorrenza: 8 ore
Ritrovo: ore 7:00, domenica 21 luglio 2024 a Forno Di zoldo, parcheggio dietro Hotel Posta. Da qui
trasferimento fino al rifugio Mela.
Punto di partenza Escursione: Rifugio Casera Mela - Val Zemola
Attrezzatura: Casco, imbrago e kit da ferrata, scarpe da trekking, zaino, cibo e acqua, vestiario adeguato.
Cartografia: Carta topografica TABACCO 021 DOLOMITI FRIULANE E D’OLTRE PIAVE, scala 1: 25.00
Informazioni: Riccardo Pra Mio 3478309992, Claudia Pellegrini 3397740699

Prenotazione obbligatoria presso gli Uffici turistici della Val di Zoldo tel. Forno 0437 787349 –
Pecol 0437 789145 entro le ore 17:00 di sabato 20 luglio. Lasciare se possibile recapito telefonico.
Quota di iscrizione: soci € 5,00, non soci € 10,00.

Il percorso
Da Casera Mela (1.178 m) prenderemo il sent CAI n.374, costeggiando la dx orografica dello Zemola, quindi
attraversando “le grave” (1.203 m), per abbandonare il fondovalle e inerpicarci nel bosco. Dal Rifugio
Maniago (splendida la vista sulla bassa Val Zemola) continueremo sul sent CAI n.382 tra i mughi, quindi alla
salita su roccia fino alla Forcella della Spalla (2.127 m). Il M. Duranno si esprime dietro a noi, augusto e
severo in queste uniche Dolomite Friulane. Sulla dorsale sabbiosa si raggiunge la cima della Spalla, da dove
inizia il nostro cammino sul sentiero alpinistico attrezzato Osvaldo Zandonella. L’itinerario è obbligato: Sass
de le Diese, forc. Portelline, Cima di Rodisegra, forcella Pagnac de entro, Cima Pagnac, per poi scendere
verso Casera Bedin. Il cammino è aspro, impervio e a tratti esposto, con saliscendi per aggirare erti e costoni
sia su parete attrezzata sia su roccia e ghiaioni. Da Cima Pagnac inizia la discesa, comunque da attenzionare
in ogni suo punto, prima verso Casera Bedin di Sopra, quindi – per forestale – verso Casera Mela.

NOTE: Si richiede a tutti i partecipanti una buona/ottima preparazione fisica, di prendere visione del
programma proposto, del percorso previsto, di mantenersi sempre in gruppo seguendo le disposizioni dei
Direttori di escursione. I Direttori di escursione si riservano la facoltà di apportare modifiche all’itinerario
programmato sulla base delle condizioni del tempo, del luogo e di percorrenza del tragitto.

Sicurezza
L'iscrizione alla gita è atto volontario che ognuno deve compiere responsabilmente. Il partecipante deve
essere consapevole che la gita, pur se guidata da accompagnatore di comprovata esperienza pratica,
presenta le difficoltà illustrate nella presente relazione, pertanto è tenuto a verificare da sè il proprio
effettivo grado di preparazione a garanzia della personale incolumità. La responsabilità individuale del
partecipante perdura per l'intera gita e non viene meno neppure nel caso in cui l'accompagnatore non
abbia esercitato la facoltà di esclusione.

Gli accompagnatori si riservano di non accettare persone non idonee, non abbigliate a dovere e che
comunque possano ostacolare il regolare svolgimento dell’escursione.


